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di Andrea Pazzi, direttore generale
di Confcooperative Romagna

In questo numero di In Piazza pubblichiamo 
un report realizzato per noi dal direttore del 
Centro studi di Unioncamere Emilia-Romagna, 
Guido Caselli, vicesegretario generale dell’ente. 
Nei grafici e nelle tabelle qui pubblicate sono 
esposti i dati relativi alla situazione economica 
della Romagna nel primo trimestre 2024 
corredati da una precisa analisi dei trend di 
crescita e di decrescita dei diversi settori 
produttivi. 
L’idea alla base di questo inserto nasce 

osservando i report che periodicamente vengono 
proposti dalle due Camere di Commercio 
dell’area vasta che mostrano, separatamente, 
i dati delle province di Ravenna e Ferrara e di 
Forlì-Cesena e Rimini. Realizzare una sintesi 
economica di area vasta sulle tre province 
della Romagna, ci consente di avere un quadro 
più preciso e rappresentativo di un territorio 
che da tempo ragiona in modo congiunto e 
nel quale le imprese si ritrovano a operare 
senza tener conto dei confini amministrativi. 
I dati, così rappresentati, consentono infatti di 
mettere la Romagna a confronto con le altre 
aree territoriali italiane ed europee con le quali 
si gioca oggi la competizione economica. 
Mettiamo a disposizione di tutte le imprese e 
le associazioni questa pubblicazione perché 
crediamo che approfondire le dinamiche 
economiche e occupazionali del nostro territorio, 
conoscere l’andamento dei mercati, studiare i 
bisogni emergenti e aprirsi a un confronto con 

altre aree territoriali sia indispensabile per 
tracciare politiche aziendali efficaci e solide, 
con il fine ultimo di portare sviluppo e crescita 
alla Romagna e alle imprese che qui operano. 
Questa prima edizione del rapporto di 
Unioncamere ER dedicato alla Romagna sarà 
seguita da una rendicontazione periodica che 
continueremo a curare con il Centro studi 
Unioncamere ER grazie alla collaborazione con 
Guido Caselli, al quale va il nostro ringraziamento 
per aver colto il senso di questo progetto ed 
essersi messo a disposizione per il buon esito.

Romagna in sintesi: 
economia del primo 
trimestre 2024

Romagna

1.  PIL a confronto

1. In Romagna viene creata 
più ricchezza che nel resto 
del Paese: è un trend che 
non si è mai invertito dal 
2010 ad oggi. Anche la 
disoccupazione romagnola è 
inferiore rispetto alla media 
nazionale. Il rapporto tra 
Pil e abitanti invece mostra 
una crescita maggiore su 
scala nazionale: la ragione, al 
netto della battuta d’arresto 
inflitta dall’alluvione, è 
per lo più demografica. La 
popolazione italiana infatti è 
in calo mentre in Romagna, 
al contrario, cresce.  

Economia

L’elaborazione dei dati è a cura di 
Guido Caselli, direttore del centro studi 
Unioncamere Emilia Romagna

in collaborazione conInserto a cura di
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2.  Previsioni demografiche, classi di età, saldo naturale e migratorio in Romagna

3.  Posizionamento competitivo, indicatori sintetici della sfera sociale ed economica

2. La Romagna conta una percentuale più 
alta di popolazione anziana ed è previsto un 
ulteriore invecchiamento nei prossimi 20 anni. 
La popolazione romagnola dovrebbe comunque 
crescere, a differenza del resto del Paese in cui 
si verificherà un calo di 3 milioni di abitanti. Il 
saldo naturale - ovvero la differenza tra nascite 
e decessi - è e resterà pesantemente negativo: a 
influire sull’aumento di popolazione saranno i flussi 
migratori in entrata, dall’estero e da altre parti 
d’Italia. La popolazione migrante sarà il 20% del 
totale.

3. Le previsioni demografiche si riflettono anche 
sul posizionamento competitivo della Romagna 
rispetto al resto della nazione: nella tabella del 
punto 3 (e nel relativo grafico qui a destra) sono 
raggruppati gli indicatori legati alla sfera sociale (in 
blu) e alla sfera economica (in azzurro). Entrambe 
le sfere contengono 3 diverse voci e una quarta 
voce di sintesi. La Romagna, al netto dello scarso 
dinamismo demografico, conferma un tasso 
maggiore di ricchezza rispetto al Paese (Prosperità), 
favorito anche dalla diffusione di imprese e 
occupazione (Robustezza).
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L’export ha subìto una frenata nel biennio 22-23 ma nei prossimi mesi è prevista una ripresa

4.  Valore aggiunto per settore

4. Tra i vari settori produttivi, in Romagna 
spiccano i Servizi (grazie alla spinta del 
turismo). Se guardiamo al triennio 2022-
2025 a emergere è la crescita dell’edilizia 
nel 2022-23, gonfiata dal Superbonus: farà 
seguito un calo fisiologico e rilevante, già 
in corso. L’agricoltura invece, pur restando 
con il segno meno, mostra segnali di 
ripresa dopo il tonfo causato soprattutto 
dall’alluvione. 

Il calo dell’export nel 2022-23 è un 
trend nazionale, spinto dall’inflazione 
e dall’aumento dei prezzi, ma per la 
Romagna a pesare sono le dinamiche di 
poche imprese di grandi dimensioni, la 
cui influenza sul totale è determinante. 
Per esempio, il mancato rinnovo di una 
commessa di una grande nave in uscita dal 
Porto di Ravenna può, da solo, influire così 
negativamente sull’export.

Agricoltura Industria Costruzioni Servizi

2010

2023
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5.  Imprese, localizzazioni e addetti
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5. Nel numero di imprese suddivise 
per tipologia, l’unica variazione positiva 
(+0,8%) è nelle imprese giovanili: 
dopo un periodo in cui continuavano 
a diminuire, ora c’è una leggera 
inversione di tendenza. Per il resto il 
calo di ogni altro settore è in linea con 
il trend nazionale, e si collega con la 
questione demografica. 
Interessante la crescita del settore 
“non definito”: il sistema di 
classificazione procede più lento dei 
cambiamenti nella società.
Infine, da notare la variazione 
positiva sugli addetti in tutte le 
province romagnole: un segnale 
positivo di crescita occupazionale 
e di potenziamento strutturale 
delle imprese esistenti, che stanno 
assumendo personale.

6. La tabella in verde mostra quali 
attività sono cresciute di più nell’ultimo 
anno in valore assoluto: sul podio gli 
affittacamere per vacanze (tipo Airbnb) 
e gli e-commerce. A calare invece sono 
le attività di commercio ambulante, i 
mercatini, specie per il tessile. 
Non c’è corrispondenza tra Unità Locali 
(UL) e addetti perché le nuove UL che 
aprono impiegano poche persone: 
la crescita dell’occupazione deriva 
da imprese già esistenti. Allo stesso 
modo, l’aumento degli addetti interinali 
(al primo posto) è legato a importanti 
imprese del territorio che hanno fatto 
investimenti di personale.

6.  Driver e Pit stop: crescita e calo di unità locali e addetti
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Tra le attività che crescono di più ci sono affittacamere, case e appartamenti vacanze, bed and breakfast
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7.  Esportazioni per regione, Paese e prodotto

7. Nell’export si osserva una certa discontinuità tra le regioni italiane. 
Emilia-Romagna, Veneto e Lombardia sono grandi esportatrici: 
le variazioni annuali risultano contenute. Invece per regioni che 
esportano poco, come Sicilia, Sardegna e Campania, bastano piccoli 
spostamenti per creare variazioni significative. 
Lo stesso concetto va applicato alle tabelle successive, per cui 
occorre rapportare le variazioni di percentuale alle relative quote di 
mercato. Quindi la crescita più significativa è il +8,8% della Meccanica 
e non il +157% di Altro. Per lo stesso principio, tra i paesi importatori 
il -12,7% della Germania pesa più del -65% della Danimarca, mentre 
il +634.575% di Saint Vincent e Grenadine (un piccolo stato insulare 
dell’America centrale) è più che altro una nota di colore.
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8.  Società di capitali
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9.  Valutazione del merito creditizio, stabilità finanziaria, rischio del fallimento, ambientale ed esercente

10.  Attività di driver e Pit stop per crescita, fatturato e quota di imprese sane
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